 PROPOSTA DI LEGGE 

Riequilibrio della contribuzione previdenziale 
e corretta fruizione delle prestazioni sociali 

per gli iscritti alla gestione separata Inps

Art. 1

(Tutela della maternità e revisione della contribuzione)

1. Le lavoratrici autonome iscritte in via esclusiva alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, durante il periodo di percezione dell'indennità di maternità, hanno la facoltà di astensione totale o parziale dal lavoro, anche ai fini dell'applicazione nel medesimo periodo di un regime di contribuzione previdenziale di tipo totalmente o parzialmente figurativo.

2. Alle lavoratrici di cui al comma 1. è riconosciuto, ai fini dell’accesso alla contribuzione figurativa di cui al punto 1. del diritto all’astensione anticipata per gravidanza a rischio, secondo le fattispecie e modalità di cui all’articolo 17 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni;

3 Alle lavoratrici di cui al comma 1. È estesa, con particolare riferimento alle piccole e micro imprese, la possibilità di sostituzione in caso di maternità delle lavoratrici autonome, già riconosciuta dall’articolo 4, comma 5, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ai familiari della lavoratrice stessa, come individuati ai sensi dell’articolo 230-bis del codice civile, nonché ai soci, anche attraverso il riconoscimento di forme di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto.

4.   Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di 3 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, sentita la Conferenza unificata e sentite le associazioni di rappresentanza, un decreto legislativo finalizzato a finanziare l’estensione delle prestazioni di malattia e maternità, congedi parentali armonizzando e rendendo fruibili le prestazioni a tutti gli iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria. 

5. Il finanziamento di cui al comma 3 può essere effettuato anche attraverso l’aumento dell’aliquota aggiuntiva alla gestione separata INPS dal 2012 ad un valore pari all' 0,78% (zero virgola settantotto percento).

6. Al comma 57 dell’Art.2 della Legge 92/2013 in fondo dopo le parole <<a decorrere dall’anno 2018>> aggiungere <<per i liberi professionisti iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria, l’aliquota contributiva, di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, subirà una progressiva diminuzione di 1 (un) punto percentuale all’anno fino a stabilizzarsi ad un valore pari all'aliquota dei lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni Speciali Inps degli artigiani e dei commercianti.

Art. 2

Esclusione dall’aumento contributivo dei redditi da borsa di studio con altra cassa previdenziale obbligatoria e dei professionisti iscritti in via esclusiva alla gestione previdenziale Inps.

Al comma 57 dell’Art.2 della Legge 92/2013 in fondo dopo le parole <<a decorrere dall’anno 2018>> aggiungere << sono esclusi i redditi derivanti da borse di studio che abbiano versamenti in altre casse previdenziali obbligatorie. Sono altresì esclusi i redditi derivanti da borse di studio e assimilati, i liberi professionisti e i lavoratori autonomi, iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335>>.


Art. 3

Automaticità delle prestazioni

A decorrere dal 2012 i principi di cui all'articolo 2116 del codice civile nonché l'articolo 40  della legge 30 aprile 1969 n153 si applicano a tutti gli iscritti in via esclusiva alla Gestione separata presso l’INPS di cui all’ articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335; 

Art. 4

Promozione di forme mutualistiche per il lavoro autonomo

    1. Lo Stato, d’intesa con le regioni, favorisce la costituzione di forme mutualistiche fra lavoratori autonomi anche con la partecipazione delle imprese committenti e l’adesione a fondi o casse già esistenti. A tal fine, i contributi apportati dai partecipanti a tali istituti mutualistici sono deducibili ai fini dell’imposizione IRPEF entro il limite di 5.000 euro annui.

    2. L’adesione alle casse e ai fondi di cui al comma 1 può essere individuale ovvero decisa in forma collettiva. Tali casse e fondi possono attuare interventi integrativi a favore dei lavoratori aderenti nei seguenti ambiti:

        a) attività formative presso organismi accreditati dalle regioni;

        b) tutela del reddito nei casi di riconversione, riorganizzazione, sospensione e cessazione di attività;
        c) sostegni al reddito nelle ipotesi di sospensione del lavoro per malattia, infortunio, gravidanza, maternità;
        d) forme di assistenza integrative, contrattualmente definite fra gli interessati, tra cui: previdenza complementare, sanità e assistenza sociale integrativa.

3. I fondi mutualistici costituiti ai sensi del presente articolo sono sottoposti alle stesse condizioni fiscali e normative degli altri fondi integrativi previdenziali o sanitari istituiti per i lavoratori subordinati.

